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Nlosofo Umberto (allmbertn nel 1018 recente Saggl10 L’ospite inquietante. H H-
chilismo QLOUANL C1 TE L’occaslone DCL riflettere sul ira la Nlosofa la
teologla nel del mondo d oggl Le 1017 riflessioni TISUONAaN (‚OLMLLE INVItO che

coloro che s101018. mpegnatı plasmare la cultura attuale a.(l interrogarsı
GL CO  NZE C C SeNso! La d1agnos1 COS1 contferma G1A
nel mondo del "la1lc1ı” che del “"credentl : «| g10Vanl, anche 110  - SCILÜLC s101018.

CONSCIL, STaNnNO male. 110  - DEL le Sollte CT1S1 eEsiIstenzlall che costellano la S10VINEZZE,
perche Ospıte inquletante, 11 nichilismo, G1 aggıra ira l0TrO, penetra nel loro

sentiment!], confonde loro pensler]l, cancella Prospettive Or1ZzzoNntl, Nacca la loro
anıma, ININISUSCE le passıon1 rendendole esangul»2, Le Ssoluzlon1ı INVeCeEe d1ivergono, In
QUAaNTO (allmbert] DIEODOLLC C abbandonare la r1CcCerca del t1p1ICca SECONdO Iu del
giudeo-cristianesimo, DEL la r1CcCerca C un «arte C v1ıta>» sul modello SCYI1Ve <P
OQOVVIO che le (C(ULEe farmacologiche Cul 0ggl G1 ricorre An prıma infanzla quelle
psicoterapiche che CULALLO le Sofferenze nel SINgOL0 INndivi1duo s101018. DEL la Fa
inefNcac] 11 rimed10 fosse altrove? Non ne T1Cerca esaspnerata (1 (‚OLMLLE

vuole la tradiz1ione g1udalcOo-Cristlana, nel r1COoNOSCIMeEeNtTtO C quello che CLaSCUNO C
no1l propriamente E, quind1 proprıa virtu, propria capacıta, Ü, DEL 1r1a In

del Propr10 Aaimon che, quando la 1000} realızzazıone, approda alla felicıta,
In euUu-daimonia? In QUESTO GCaAas ü 11 niıchiıl1smo, ne desertincazione C che

(‚OLl Se, DUO segnalare che gijustificare L’esistenza 110  - 11 reperimento C

QUESTO proposito e eonNelIusiONI logoterapla al Viktor Frankl[ mel eologo ahren Pinchas Lapıde 61
IIrono eonTIronto m olte sienNMMcatlivo: CIr RANKL ‚APIDE, Äicerca 7 DIO domanda 7 Diatogo
EFC £0OL0GO H41O PSLCOLOGO, lorina 2006

(JALIMBERTTI, L ospite inquietante. NICHHISMO L QGLOUANL, Mılano 2007 11
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Il fi losofo Umberto Galimberti nel suo recente saggio L’ospite inquietante. Il ni-
chilismo e i giovani ci offre l’occasione per rifl ettere sul rapporto tra la fi losofi a e la 
teologia nel contesto del mondo d’oggi. Le sue rifl essioni risuonano come un invito che 
tocca tutti coloro che sono impegnati a plasmare la cultura attuale e ad interrogarsi 
sulle conseguenze di vuoto di senso1. La diagnosi proposta trova così conferma sia 
nel mondo dei “laici” che dei “credenti”: «I giovani, anche se non sempre ne sono 
consci, stanno male. E non per le solite crisi esistenziali che costellano la giovinezza, 
ma perché un ospite inquietante, il nichilismo, si aggira tra loro, penetra nei loro 
sentimenti, confonde i loro pensieri, cancella prospettive e orizzonti, fi acca la loro 
anima, intristisce le passioni rendendole esangui»2. Le soluzioni invece divergono, in 
quanto Galimberti propone di abbandonare la ricerca del senso, tipica secondo lui del 
giudeo-cristianesimo, per la ricerca di un’«arte di vita» sul modello greco. Scrive: «è 
ovvio che le cure farmacologiche a cui oggi si ricorre fi n dalla prima infanzia o quelle 
psicoterapiche che curano le sofferenze nel singolo individuo sono per la gran parte 
ineffi caci (…). E se il rimedio fosse altrove? Non nella ricerca esasperata di senso come 
vuole la tradizione giudaico-cristiana, ma nel riconoscimento di quello che ciascuno di 
noi propriamente è, quindi della propria virtù, della propria capacità, o, per dirla in 
greco, del proprio daímon che, quando trova la sua realizzazione, approda alla felicità, 
in greco eu-daimonía? In questo caso il nichilismo, nella desertifi cazione di senso che 
porta con sé, può segnalare che a giustifi care l’esistenza non è tanto il reperimento di 

1  A questo proposito le conclusioni della logoterapia di Viktor Frankl e del teologo ebreo Pinchas Lapide ci 
offrono un confronto molto signifi cativo: cfr. V. FRANKL – P. LAPIDE, Ricerca di Dio e domanda di senso. Dialogo 
tra un teologo e uno psicologo, Torino 2006.

2 U. GALIMBERTI, L’ospite inquietante. Il nichilismo e i giovani, Milano 2007, 11. 
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vaghegglato pIU Cal des1ider10 (talvolta LLUM1LatlO che NOSITEe effettive
capacıita, QUaNTO L’arte del VIVere (techne LFONU 0U (‚OLMLLE A1lcevano Yrecl, che CONSISTE
nel T1CONOSCEre le proprie capacıta gnothl SEAULON, CONOSCI Stesso) nell’esplicıtarle

ederle NMorire SEeCcoNdoOo mM1sSura atd metron)»>. La r1sposta C Gallmbert] merıta C
CS5S56IE In CONsS1lderazlone 110  - nel 3018 INVItO a.(l abbandonare la r1CcCerca C
(la logoterapla C Frankli contraddıice questa soluzlıone), ne 1000} C
partıre da C10 che Luomo E, 1017 capacıta. In QUESTO 110  - fa altro che richlamarsı
all InvItOo fondamentale del «M ON1TIO (‚ORNOSCI S1EeSSO EId SCOLIp1LtO Sull’archıtrave
del tempD1O (1 Delfi, testimonlanza C ULla verita hasılare che (eve CS5S56IE aSSUNTAa
(‚OLMLLE regola mınıma da ogn1 OLLLO des1deroso C distinguers], In 11 (CLeCd;-

LO, qualificandosi (‚OLMLLE "10M0 ” appunto In QUaNTO "CONOSCItOre (1 STeSSO » (Fides
p7 Fatıi0, 1) In realta "INVItO COLLOSCGETIE STEeSSO ha SCIHLLÜLG CAaratterı1Zzaltlo “essere
OLLLO LO la T1Cerca 0S0O1NCAa le orandı trad1ızl]ıon]ı religi0se.

Assısti1amo perö tentatıvo C separazlıone fede ragıone, anche nel-
la C Gallmbertl, separazlıone che ha CO  NZE 110  - indifferenti DEL
la cComprensione STEeSSAa ragıone religione, dunque DEL la SOPFravVivenza
"“"mentale” “As1ica” dell’umanıita. Nlosofo francese d’origine ehralca Andre Glucks-
I1L1LAIlıil OSIra (‚OLMLLE nel (1SCOrSO C Kegensburg 11 Papa Benedetto AXAVI 12 masche-
rato 11 niıchiılismo: «(nel d1SCOrSO) ha r1suOoNato nnellO fare fronte fronte
UuN1CO alle CITrCOSTAaNZE C eEsStItrema UrSENZa mentale. La controverslila SecCOlare Lra la
fede la ragıone ha SCATeNnNaTlO ULla patologla doppla che ha Colpıto G1A la seconda che
la prıma ıntomı1 pIU orandı CT1S1 de  uropa, (1lventata quella planetarıa

Spirıto, STAl Indıviduatli ne Fides p7 Fatıo risultato pIU evidente p -
r1C010S0 SCONVvolgimento attuale 11 niıchiılismo. SSO ra  ia ULla AIm1issione
doppla conglunta del ragiıonamento del credo Cdavantı a.(l ULla vlolenza attıva che
G1 OPIN1ON1 passıve snohbhbhate che Ormaıl nlıente arrıva SCUOTE-
re»4. Nlosofo francese OSIra gi1ustamente che 11 per1colo VvIene 0ggl da ULla ragıone
dehole dunque da ULla CONCEZ10NEe Nlosofa «Alla ine la ragıone 110  - DECG-

pIU DEL IraCcotanza DCL FINUNCIA SUlC1da: 6557 A1lssemmna SU1 post-modern] L’od10
DEL 11 pensiero eNnito fin dallinızıo (‚OLMLLE "misologla‘ da Socrate  »>» Egl sottollnea
(‚OLMLLE «nel SseColo, alla ine post-moderna del osrandı raccondu 1l e0O10g1C0O-StOFICL, 11

IDid. 12
LUCKSMANN, LO SDEELFO 7 Tifone, In BENEDETTO XVI 1LUCKSMANN FAROUOQ NUSSEIBEH SPAHE-

VWEILER, DIO SC IM FAagiONe, S®Iena 2007 105

Ibid. 105-109
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un senso, vagheggiato più dal desiderio (talvolta illimitato) che dalle nostre effettive 
capacità, quanto l’arte del vivere (téchne tou bíou) come dicevano i Greci, che consiste 
nel riconoscere le proprie capacità (gnothi seautón, conosci te stesso) e nell’esplicitarle 
e vederle fi orire secondo misura (katà métron)»3.  La risposta di Galimberti merita di 
essere presa in considerazione non nel suo invito ad abbandonare la ricerca di senso 
(la logoterapia di F. Frankl contraddice questa soluzione), ma nella sua proposta di 
partire da ciò che l’uomo è, dalle sue capacità. In questo non fa altro che richiamarsi 
all’invito fondamentale del «monito Conosci te stesso (che) era scolpito sull’architrave 
del tempio di Delfi , a testimonianza di una verità basilare che deve essere assunta 
come regola minima da ogni uomo desideroso di distinguersi, in mezzo a tutto il crea-
to, qualifi candosi come “uomo” appunto in quanto “conoscitore di se stesso”» (Fides 
et ratio, n. 1). In realtà  l’invito a conoscere se stesso ha sempre caratterizzato l’essere 
uomo. Lo mostrano la ricerca fi losofi ca e le grandi tradizioni religiose. 

Assistiamo però a un tentativo di separazione della fede e della ragione, anche nel-
la proposta di Galimberti, separazione che ha delle conseguenze non indifferenti per 
la comprensione della stessa ragione e della religione, e dunque per la sopravvivenza 
“mentale” e “fi sica” dell’umanità. Il fi losofo francese d’origine ebraica André Glucks-
mann mostra come nel discorso di Regensburg il Papa Benedetto XVI abbia smasche-
rato il nichilismo: «(nel discorso) ha risuonato un appello a fare fronte – e un fronte 
unico – alle circostanze di estrema urgenza mentale. La controversia secolare tra la 
fede e la ragione ha scatenato una patologia doppia che ha colpito sia la seconda che 
la prima. (…) I sintomi più grandi della crisi dell’Europa, diventata quella planetaria 
dello spirito, erano stati individuati nella Fides et ratio. Il risultato più evidente e pe-
ricoloso dello sconvolgimento attuale è il nichilismo. Esso rappresenta una dimissione 
doppia e congiunta del ragionamento e del credo davanti ad una violenza attiva che 
si permette tutto e delle opinioni passive e snobbate che ormai niente arriva a scuote-
re»4. Il fi losofo francese mostra giustamente che il pericolo viene oggi da una ragione 
debole e dunque da una certa concezione della fi losofi a: «Alla fi ne la ragione non pec-
ca più per tracotanza ma per rinuncia suicida; essa dissemina sui post-moderni l’odio 
per il pensiero defi nito fi n dall’inizio come “misologia” da Socrate…»5. Egli sottolinea 
come «nel XXI secolo, alla fi ne post-moderna dei grandi racconti ideologico-storici, il 

3 Ibid., 12; 14.

4 A. GLUCKSMANN, Lo spettro di Tifone, in BENEDETTO XVI – A. GLUCKSMANN – W. FAROUQ – S. NUSSEIBEH – R. SPAE-
MANN – J. WEILER, Dio salvi la ragione, Siena 2007, 108.

5 Ibid., 108-109.
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nıchilismo ne plaghe flosofila, proclamando 110  - SOltanto la relativita
del ben] del valor1 pIU radıcalmente la relativita del male. Da qul Larhitrıo IrN1du-
Cihilmente culturalista C NOSIra deMinizione (1 NUumano Violentare, DEL-
che NO Purincare etnıcamente, perche NO SJENOCIALO, perche NO Uccidere padre
madre, TaTltell0O sorella, why NOEF? SU1C1CA10 ragıone SOcratica DENECA mostr1»e
Limpatto RI1CO del nıchilismo Sconvolgente. Iucksmann IO rT1aSSUmMe COSI1: «Uce1d1
11 pProssımoa LUO (‚OLMLLE SteSSO» / l 1Imperativo niıchillista. zl nıchilismo G1 STOrza C
rendere 11 male 110  - visıblile ne 1C1D1LEe ne pensabhıle. (‚ontro ULla SImıle devastazıone
mentale mondilale, la ez10nNe C Kegensburg richlama “la fede ı1blica .  gl nterro-
gatıvı Nlosofa Sreca‘ TINNOVATre CONCESS10N1 ULla alleanza che m1 QUSUFO
G1A deMNnitiva V1IttOr10sa> LO STEeSSO Robert paemann ha gi1ustamente che
11 (1SCOrFrSO del Dala mıra riconglungere fede ragıone, che s101018. correlatıve 110  -

antıtetiche. «|9)1 fronte q,| metod1co pEFSsz Deus HONn Adaretur CleNZAa, egli postula
lberatorio pEFSsz Deus daretur, che significa escludere limine 11 "dA1lmez7zamento
ragione ’ »?, paemann OSIra bene che G1 Lralita C ULla sida DCL la ragıone che (eve
CSSEIE Conceplta (‚OLMLLE u0g0 dell’apertura dell uomo alla verita. La ragıone chlamata
a CS5S56I1E€ aperta rT1ICONOSCETrE C10 che <P ın verita»10. Commentando Qquesta
auspicata da Benedetto AVIU,; paemann fferma «HKagıone significa auto-Irascenden-

la realta. (Questa avviene DEL oradi L’apertura commpleta
G1 chlama amore»11 paemann sottolinea che 110  - Daradosso 11 fatto che 11
Daha (‚OLMLLE professore lfenda la capnacıta ragıone C COLLOSCGETIE la verita ne
STESSO SCI1VAa la 10808} prıma enNncIlclica Sull’amore. Perche 11 090S l Amore s101018.

inseparabılı G1 SDCLaINO vicendal2. La ragıone DCL 11 Daha [0]81 ULLO SITUMENTO
C SOPpPravıvenza dell’ homo SaAPıeNS, partecıpazıone alla Iuce Ayına vedere 11
mondo In Qquesta Iuce .  che ıllumına ogn1 OLLLO che viene In QUESTO mondo” (Gv 1,9)
(Questa luce, (‚OLMLLE (1ce Platone, fa vedere 11 bene (‚OLMLLE 11 KOLNON, .  C10 che COLMLLULLE

tuttl" cIr. Platone, Fedone)»13.

I3id. ()-1

I3Oid. 11

I3Oid. 13

S PAEMANN, Benedetto XF IM IHCE FagioNe, In bid. 145

55I3id.
G11 I3id.

(Ir Did. 163
13 I3Oid.
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nichilismo prospera nelle piaghe della fi losofi a, proclamando non soltanto la relatività 
dei beni e dei valori ma più radicalmente la relatività del male. Da qui l’arbitrio irridu-
cibilmente culturalista e di parte della nostra defi nizione di inumano. Violentare, per-
ché no? Purifi care etnicamente, perché no? Il genocidio, perché no? Uccidere padre e 
madre, fratello e sorella, why not? Il suicidio della ragione socratica genera mostri»6. 
L’impatto etico del nichilismo è sconvolgente. Glucksmann lo riassume così: «Uccidi 
il prossimo tuo come te stesso»7. È l’imperativo nichilista. «Il nichilismo si sforza di 
rendere il male non visibile né dicibile né pensabile. Contro una simile devastazione 
mentale e mondiale, la lezione di Regensburg richiama “la fede biblica” e “gli interro-
gativi della fi losofi a greca” a rinnovare senza concessioni una alleanza che mi auguro 
sia defi nitiva e vittoriosa»8. Lo stesso Robert Spaemann ha mostrato giustamente che 
il discorso del papa mira a ricongiungere fede e ragione, che sono correlative e non 
antitetiche. «Di fronte al metodico etsi Deus non daretur della scienza, egli postula un 
liberatorio etsi Deus daretur, che signifi ca escludere a limine il “dimezzamento della 
ragione”»9. Spaemann mostra bene che si tratta di una sfi da per la ragione che deve 
essere concepita come luogo dell’apertura dell’uomo alla verità. La ragione è chiamata 
ad essere aperta e riconoscere cio che «è in verità»10. Commentando questa apertura 
auspicata da Benedetto XVI, Spaemann afferma: «Ragione signifi ca auto-trascenden-
za, apertura verso la realtà. Questa apertura avviene per gradi. L’apertura completa 
si chiama amore»11. E Spaemann sottolinea che non è un paradosso il fatto che il 
papa come professore difenda la capacità della ragione di conoscere la verità e nello 
stesso tempo scriva la sua prima enciclica sull’amore. Perché il Logos e l’Amore sono 
inseparabili e si spegano a vicenda12. La ragione per il papa «non è uno strumento 
di soppravivenza dell’homo sapiens, ma partecipazione alla luce divina e un vedere il 
mondo in questa luce “che illumina ogni uomo che viene in questo mondo” (Gv 1,9). 
Questa luce, come dice Platone, fa vedere il bene come il koinon, “ciò che è comune a 
tutti” (cfr. Platone, Fedone)»13. 

6 Ibid., 110-111.

7 Ibid., 111. 

8 Ibid., 113. 

9 R. SPAEMANN, Benedetto XVI e la luce della ragione, in ibid., 148. 

10 Ibid., 155.

11 Ibid., 162.

12 Cfr. ibid., 163.

13 Ibid., 166.
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Alo conduttore C QUESTO [1UMLETIO “ Rıvista Teologica C Lugano” CONSISTE
Propr10 nel che C cogliere l ımportanza Aue .11

COLLOSCECILZA, la fede la rag1lone, le quali 110  - G1 escludono, contribulscono
Luna (‚OLl altra a.(l ua migliore Comprenslione orandı questlon1 che Y-
Sall0O l’umanıita odierna, nell’ambhıto G12 sfera prıvata che C quella DU  1CQ La
teologla STEeSSa 110  - DUO 110  - interrogarsı suglı Strument] OSONCI che chlamata a.(l

DEL la Comprensione la comunicahilita raglonevolezza fede
Inoltre 11 pDeNsatore CY1IStT1anNn0 110  - DUO 110  - Evidenzlare le Implicazlıonı NHlosohiche
Rıvelazıone erıistlana recente SIMDOS1IO Organızzato dall’ Istituto (1 Dirıtto CanonNn1CO

Cirıtto rel1g10S0 COMPDarato (DiReCom) EL Cal t1to10 Politica religione?
Laticıta ALO, ADDAFrteNeEeNZ: religiose ordinamento QIUFLALCO ha evidenzlato
l 1mportanza dell’apporto religione DCL la SOcletä, contriıbhuendo a.(l SUNCLa-

(1 ua posiziıone sterıle (1 OPpOosIZIONE ereditata da pregludi1z]ı ‘ 1deolog1ic1” da
ULla ettura LroOPDO sunerficiale del fenomeno vlolenza relig10sa, SEeCoNdoOo la quale
religione automatiıcamente SINONIMO C vlolenza. COoNtrarlo, le religion1 pPOoSSIEdO-

capıtale SOClale da 110  - Sottovalutare. ()ccorre aggıungere che 11 capıtale SOcClale
da Intendere 110  - Solo In TIreItO anche “"culturale” “intellettuale”,

QUAaNTO olfre allu0omo ULla cComprensione verita del 3018 CS5S56I1E€ del valore Inale-
nabhılle 1000} dignitä. erıist1anesiımo In modo particolare, ne SpIr1to (1 Alaconla
alla veritä, DIEODOLLC alla riflessione "lalca” uramente "razlonale” C 110  - autollmıtarsı
ne CONCEZ10NEe “strumentale’, Ppromu0ovendo ULla Nnducla ne capacıta ragl0-

COLLOSCGETIE la veritä: COSTIIUNISCE dunque ULLO ST1MO10 DEL la ragıone continuare
ne 1000} “"Yrlcerca . Non freno alla T1Cerca sclentifica, r1icorda che LuUuomo
CS5S56IE responsabhille che 110  - DUO mal sStrumentalizzare altro OLLLO anche 11 ine

buono. Un etica tolleranza ondata SO10 sul  indifferenza DUO C fatto
ULla “CAlttatura del relatıyiısmo ” che mMINAaccCcla G12 L uomo STEeSSO ne 1080} dignitä che
fondament!] socleta14,

Segnalliamo inine al etiftor1 la CreazZ10nNe C ULla Ee7Z10N€e RKıyvista “ Vıta
ecclesi1ale” ne quale, Lra L’altro, 11 Prof. Dr kittore Mahnatı offrira regolarmente

C ettura del (lvers1]l Intervent] del Magıstero.

51 verna QUESTO proposito Il PprImoO volume Ollana al EUpress FIL "Religloni Dirıattı Uumanı-.
Janne HAALAND VLATLARY, DFIEH HINAaRT Abbandonati? La MINACCIA 7 HTEGT Aittatura Adel reiativismo, Lugano
AO0OZ7
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Il fi lo conduttore di questo numero della “Rivista Teologica di Lugano” consiste 
proprio nel proporre un percorso che permetta di cogliere l’importanza delle due ali 
della conoscenza, la fede e la ragione, le quali non si escludono, ma contribuiscono 
l’una con l’altra ad una migliore comprensione delle grandi questioni che attraver-
sano l’umanità odierna, nell’ambito sia della sfera privata che di quella pubblica. La 
teologia stessa non può non interrogarsi sugli strumenti fi losofi ci che è chiamata ad 
assumere per la comprensione e la comunicabilità della ragionevolezza della fede. 
Inoltre il pensatore cristiano non può non evidenziare le implicazioni fi losofi che della 
Rivelazione cristiana. Il recente simposio organizzato dall’Istituto di Diritto canonico 
e diritto religioso comparato (DiReCom) della FTL – dal titolo Politica senza religione? 
Laicità dello Stato, appartenenze religiose e ordinamento giuridico – ha evidenziato 
l’importanza dell’apporto della religione per la società, contribuendo ad un supera-
mento di una posizione sterile di opposizione ereditata da pregiudizi “ideologici” o da 
una lettura troppo superfi ciale del fenomeno della violenza religiosa, secondo la quale 
religione è automaticamente sinonimo di violenza. Al contrario, le religioni possiedo-
no un capitale sociale da non sottovalutare. Occorre aggiungere che il capitale sociale 
è da intendere non solo in un senso stretto ma anche “culturale” e “intellettuale”, in 
quanto offre all’uomo una comprensione della verità del suo essere e del valore inalie-
nabile della sua dignità. Il cristianesimo in modo particolare, nello spirito di diaconia 
alla verità, propone alla rifl essione “laica” puramente “razionale” di non autolimitarsi 
nella concezione “strumentale”, promuovendo una fi ducia nella capacità della ragio-
ne a conoscere la verità; costituisce dunque uno stimolo per la ragione a continuare 
nella sua “ricerca”. Non è un freno alla ricerca scientifi ca, ma ricorda che l’uomo è un 
essere responsabile che non può mai strumentalizzare l’altro uomo anche se il fi ne 
è buono. Un’etica della tolleranza fondata solo sull’indifferenza può di fatto generare 
una “dittatura del relativismo” che minaccia sia l’uomo stesso nella sua dignità che i 
fondamenti della società14. 

Segnaliamo infi ne ai lettori la creazione di una nuova sezione della Rivista: “Vita 
ecclesiale” nella quale, tra l’altro, il Prof. Dr. Ettore Malnati offrirà regolarmente un 
percorso di lettura dei diversi interventi del Magistero. 

14 Si veda a questo proposito il primo volume della nuova collana di Eupress FTL “Religioni e Diritti umani”: 
Janne HAALAND MATLÁRY, Diritti umani abbandonati? La minaccia di una dittatura del relativismo, Lugano 
2007.
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